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‘i UN otsolrmiai tito. DANEGIISTA i fl 
sbretat "CONTR*DI- CAVOUR: ven 


omsilzietag (0X: ola mi sto 


Hl-Diratto ‘nomd contento del’ nostro ar» 


ticolo intorno alle lettere del cotità' Dî' C& 
vour i Ri- 


pubblicate-dal=siguer-Berti-netta 
vista Contem sappiamo 
che farci, VAI Dt perchè 
noù abbiamo cercato=di-ottener l’approva- 
zione» pop RIENITI OTIAIAIHTAA 

Ma dove mai il Diritto ha trovato che 
a noi quellai pabislicazione! sial&piaciuta? 
Dove haoscoperto dl nostro: dispetto?» 

Noi abbiamorben Mpotutò»-far avvertire 
che Prnbetirap dina init 6 ‘passo; 
per’ raigioni facili ‘all''ifdovimarsi; ia ‘a 
niuno. può totnar:.anto.igradevole. quanto 2 
noî} iche» si facciamo ‘conioscere' glie intimî 
pensiori di, ui divo. di' sidtò," gratidà per 
iugegno,e peramor.pattio, del quale abbiamo, 
coslaniemente» difesài-la: politica! e» sostenuti» 
i" propesiti;: mentre "tinti 10° combattevano 
cd. il Dirk 1a agiva nemico, déll'unità’ 
italiana» @; vassallo idellor:stranieno:...; ;. ; 

«Il Diritto "nom: divrèbbe’ ‘essere: di 'icosì! 


labile’ inettfofta’. 4° dimentidare: ché: fihche”|' 
abile fnetiotia’ da dimentidate : ché *carono dal’Invefarlo ‘e quasi’ deridbrite 1a 
all’Italia ed'all’'Raropa, non*v'ha ascusa:che«i: Politiva ! ' | cr 


l'illustre, uomo non; .fu».dalla \morte rapito. 


nomi gli” sià' stata’ scagliafa dd coloto che' 
egli. rappresenta, -e: da. lui: stesso quasirin 
iu ogni foglio, sino ad accusarlo di avere: 
croato sd Sageitai JU gliortà, tetto #°ar 
spandere.il sangue. dei, difensori; d'Italia in: 
fraterne:loM9s:+03 .s.la s!iolor omo» .620 ener 

Un gibrilitfe,*“clié, con tatità) obstànzà: ba' 
osteggiato. .il sommo. maestro, dalla politica 
italiana; -c sembra, che’ nonisarebbe, venuto. 
meno ‘alla modestia;' rstenendosi da n°giu* 
dizio a nostro riguardo, fotidàtò. sopra; meré 
invenzioni. i. Diritlo: wolla leggere:-nel »no-. 
stro ‘artidoto’ cîò *dhe mori vere; pel' isorio 
verne. alla ;sua.,xolta,uno,,conttà ;il, iîni* 
stero. E noi non gliene facciamo rimproverog 
ma non" *Fîdovole’ che ‘egli asserista;» ché 
quella pubblicazione,« è dispiaciuta, se non 
< all'Opinione;almeno.a-taluni di.coloro. dai 
c quali: l'Opinione aspotta: il cenno percri=: 


c derè &' por ‘piafigere, per” applaudito ‘0° 


« per dischiare:2.x} s...0 3 n 


| Noi oitiàmo questa? parole ‘por [dare: ume 


prova, dell'altezza alla quale il Dirittà stole "| 


elevare le suo polemiche, E chi sono questi 


taluni ®Noì» assicuriamo: il Diritto ‘che ladi 


condizione tivstàà è molto ‘differente dall 
sua; non ;conoscendo, noi ;chi possa, darei 


dei cenni e vincolare la:mostra libertà; fi 


Quanto! i”hostri’ amiti > *icobperatbri del 
conte di Cavour nella laboriosa . sua, car- 
riera politica; nom: possono: ;ch’.esser- lieti. 
di qualsiasi pabblicazione che metta’ in 
chfarò il pdtentà ingegnò e Ja volontà fér- 
ma di quell'iniziatore dell italiana rigene- 
razione» s 30 cisti i an. 

Fa pia che provano la Tettere pubbli.. 
cate dal sig. Berti? Siamo:lieti. che i} Diritto 
riconosca ‘ che: cuelle! Jertero*'fanho” tentò 
dnore al Cavour, Ma che attestano jin pari 
tempo? Ciò, che. abbiamo sempre»noi soste» 


La 


nuto' 6'che dagli* uomini del Diritto Wstatd"| 


perseverantemente.. contraddetto;: Attestano 
“he il. conte;.Cavour, moderato: dé principii, 
sapeva esserdi audace: ed auditcissito, sa: 
peva far ineò riéorso ‘all’ tivoluzione, per 
raggiungere .il suo scopo, Ma perchè :poteva 
esser:‘audacd: è rivolazionatio ? Perchè a 
veva un'autorità în Europa, che niun.uomo 
di, stato può. vantar.maggiore; perchè aveva 
una forza morale ed una prevalenza ché 
rendevano 'a- ni possibità' dla poMRLA che 


| | Ciascun foglio cent. der 


| pt fano, he. ino agli’ 
orni. della sua, vila ]o.dipingeva qual ne-. 
ai del 10 oleotnig Meg ile usi ib 


‘do: 
«hangono, a, che. spanderanno  viwidar luce. 


lesi inbsi is ou 


l' partito “vantato, 


dio 


| Si Mietta "1 Diflto” tit indio AN <b- 
s:ienza, e-oi diee-se-mon-he-a-rimprove- 


è fare, a (sè- un'opposizione ostinata, la quale; 
uando»: fosse»: trionfatoy:) a véebbe:! troncata 


l'opera portentosa det*graride' statista? 

Uk Diritto: scrive i « «Egli potrebbe: forse 
Vénît ‘gini ‘n Gut: Tiégliò "amioseftito 
il pensiero, intimo del. conte. Cavour,. il 


PA] 


suo mome: : fosse di terrore ai 'varitati | 


suoî eredi. pi 


! Noi più. modesti del Dirilto, non preten-. 


amo:.chéchiè succeduto: nel -potérò ab: 


fto Cuvont “sta anto Prede” della’ sua 


) folilica, .im.tutla.a..sna estensione; desì- 


Priamo: pérò el’ essa sia seguita con in: 
shatitvabife “ drdin8* 6°’ cdtî “quei tiezi ‘di 
cui, il ministero: può. disporre, quantunque 


Mom -abbie-tutti' quelli: asati ‘dall'uomo che 
se” Tti“if creatore. © Sì 


| Ma se il nome, dek conte: Cavour. avià 


izione:.di Crimea in poi mons istanca» 


Lo' lettere miaridate " per 16 stampe won 
fionnblà th confrodto dî quelle che rie 


sugli: ‘avvenimenti ‘contemporanei "e: sulla 


‘parto, ibetedibite ‘dt Vi abbi il conta Ca- 
‘Vour. È i 


Gaxout: il Diritto non. volle. prestar.. fede, 


,@ mostra; con nostra grinde soddisfazione, 
tun’ affito disposto a’ convertirsi aula’ lettera 
‘dell'epistolario; noi: gli. auguriamo di vîyor; 
» tanto da poter leggere quelle'lettété, quando di 
"la ‘Prdedza conserità: di’ pubblicare. ‘N 
| Dirillo, vedrà allora. .se avevamo, 
Noi cche l'abbiamiò |sempre difeso; 


od 
che l'ha sempre combatttità?” 


e 


È | vati pgttaft Di route veffrcane 
(Cbretapondenza: particolare dell'ObimioNEi 


Roma”, 9" febbraid 


Sii 


La ‘nota del'goverilo francese alla corte del” 


Vaticano, ha, prodotto; nella. fazione, clericale. 
 Un'amara simpressione;che nom è dissimalaza,; 
comerlo-è;negliò alti». personaggi di. palazzo i. 
‘qualicostentano» una: serenità atoica.ad; imita»-| 
amo | 
idearsi l'affettatà? împertorbabilitày:domienice 
scorsà ‘T'im@sero’ frasecolati "in vetetido alia 
dapipeltà”di* piitaztò tettità ‘im‘ocessione della 


Zioné del Sunto: Padre: Molti ‘che: mon isape 


Candelera,, gaio e . tranquillo. Difatti it quel 
giorno;il sovranb. di..Koma. fece tutle; le ceri= 
monie, di..uso,. henedi, le. candela e..le .candele 

tte: furono» dispensate.\ai componenti «il 
corpo: diplomatico, ‘ai prelati della: nobile. an 
ticnimeraz» ai? ‘soldati palatini scorsi in ‘gran 


dumero, all’ufficialità legittimista reélutàta» 


pet tuttà' rt ‘@'al’Seriatò manitipàte: Erà 
dello “è caratteristico | Videre ratti‘ ' sofdati 
briosî,, anelanti "lè Vattiglie def Signore, at- 
mati di.candele: Il Santo Padre, quantuugue' 
la,sus.. salute, sia. mal, ferma, pure: ha un 
aspetto; fiorente.. È, mogto il cardinal Pianeti, 
è questa! mattina» Sua: Santità gli» ha:cantate: 
l’esequie:nebia chiesa di $,'Andrea-delle Fratte, 


ove sì è recato senza lo strascico degli strillòni.* 


Ma datasi_ia_ yoci re l’occa- 
$ione propizia, sono corsi in drappelli, ed 
essendo pochi e’ spfovvistî di bandienatte, 
quamdo il» papa è». uscito » di chiesa. hanno 
tratto faora» le perzuole.e gli. hanno: regalato: 
un paio di*evviva, sventélandole; e spendendo 
ualthie soldo, sorio ritisciti'a ‘mettere insieme 
pn 'ad@zizita‘di'‘momelli; obbifgam@ori a ripe 
ere 


Sabato 8: Fe 


rente; facendoclibito licito dono risditi è 


"Ta ‘bandiera 


‘téria; senza essere surrògata; ci rallegtiamo 
‘come di'un preludio‘dell’opetà chè si devitterà 


jcesé. A {al' proposito, vi 
spazio circa di, dieci giorni un cadavere.d’un 
soldato, francese. è, stato trovato galleggiante 
Inel fiame;..é \visitatossi conobbe che: vi .fa 
r'esseri-dir terrore: a qualcuuo;-sarà piut=: ‘gettato: dopo' averlo ferito';-un' altrò corpo af: 
‘ per: coloro” chie l’haiftio comibattito; dif 


jato, amareggialo, per coloro che dalla” ‘del’monte Caliò, porò' litigi dal Colosseo, è un 


«Popolo fomano ; ‘ria speriamo che nb? siavi 


vèro che vi hanno i fatti, che. 
Valgono ‘ più: di tutto; mai: poichè: 2° fatti 
‘griitia’è° straordinatà, dellà polittot. det conte 


bi versb' i francesi. Primi del 59,è verò, acca- 


‘l’epoca,im poiy i francesi e ib popolo. si;con> 


‘vero questo, che l’anno scorso in occasioni@ 
| di «tale ‘dimostrazioni liberali «te le atto: 


sug ni gimafidante 
ragiona, mestofarsi col popolo,, affinché le, truppe a- 

880} vessero.. libera. l’azione, .come.. si esprimeta |. 
‘‘l’apdihe predetto. jOra...le .simpatie,durane A 


Lei dettiri; somosi ‘inacerbati contro fine 


‘pure. òdia.a;morte i,francesi,. perghè, talvolta 
hanno,impedito, loro.,:di. far. ohriasso e; provo. |. 


) Roma: ospita’ perfino” il-boia' chi Napoli e quellò 


di' Palerimo;- mi pare ‘chel certe: congetture si popolare. 


Mt alt atti pricn 


feci. 


urte ‘circa’ trentà “soldati italiabi * della 

atiera' meridionile, è n fotzà ‘di adesta- 
éntì è ‘di quattrini gli hanno' fatti disertare 
nazionale. La polizia romana, cre- 
dendo. avere ottenuto. un trionfo, ha..condotto 
in Roma quei semplici, facendo. .loro,.percor- 
rd rie ad edificazione del popolo; ma 
il popolo,.che l’intènde -pel» verso suo) com 


piangendoli;-ha maledetto alle Vitaperevoli 


arti che mette in opera questa setti he ci 
travaglia. Due di appresso. quasi ? ridéontrà 
di quella scena, ‘abbidmo vedutò diversi ria; 
zionati condotti dai ‘francesi in'prigione. 


Si dicé che ‘Antonelli abhia detto confiden= {. 
zialmente al signor .La Vallette, che se il.suo ” 


governo vuol. richiamare ,la...guarnigione.di 
Roma, lo. faccia ..pures;.basta che gliene dia 
avviso quattre .di.imnanzi. (Intanto; sapéndosi 
di .certo!.che sta per partire la medesima bat: 


ardentemente. 
| Fsettàri, al'Contrarià 


Coritratio” iti tioì, seit sde 
ghano, e"odianò Tgtigrasa a pra fia 
evo .dire.. c. ne 


fatto: resanime’ è statò “fimvenito’ sulle ‘falde 


terzo ferito ‘è posto ' sotto turà Lot disai a 

ranzà di salutè fu veduto tutto intriso di san- 
gue tfiei dintorni del. Circo Massimo, ed ‘ha 
dichiarato che fu assalito da due sconosciuti, 
ed essendo lesto a trarre la. daga,ipotè:.difen- 
dersi; ll pantito:. de’ sanfedisti \xérrebbè: che 
l'obbrobria di questi atroci fatti cadesse sul 
iù Europa chi Hi éredà dî buona fette, ga 
pefidosi! quatto il nostro popolo sia’ Fiverente 
devatio sovente risse con. ferite ed uccisioni, 
tra i francesi ‘e i popolani, non essendoxi. om» 
bra;.di.relazione . di simpatia. ..Ma .da, quel- 


fasero-.e corinciarotio» ad armarsi; @. tinto è 


rità'francèsi. voletimo ‘impedire @nchié <oltà 
forza, ‘èctotse uti ordine’ del’ gioritv del'' edi 
ii è4po per proibire ai francesi di 


perchè il. popolo. vede.bene..che Je nostre surti 
procedono, non.stanno! ferme; ed-haî fede; Dun- 
que lar calunnia» deve: essere riversata» addésso 
ai ccalunniatoriz:sapendosi: quarto glì ‘animi 


cesf;cbritto' littiperatore, in' cotisegdeità dalle 
dotttîne legittittiista' e dlericali; le 
tutti che bevono grosso in' fatto di unesuì' A' 
ciò, si. aggiunge. che” il baltaglione. di. palatini 


care-i»cittàdini.:al disordine; Quando è noto 
che la schiuma d’Europa\è celata!quiz:o.chie. 


possòriò fare senza’ tettia di ‘errat’ tanto! 
(6 : tn 


Là Gaztétta Ufficiale» deb Regno pubblica. 
la seguente’ ttota* 

Confatare ‘ogni’ giorno! ‘ed ogni ora-i fatti 
o gli intendimenti' éhé' sî' ‘attribuiscono’ df' 
governo. con, uno scopo; che; è facile a ca- 
pirsi, sarebbe: opera spesso inutile e-talvolta 
impossibile ‘perla moltiplicità; la: contrad- 
dizione; la fugacità delle yoci chie sì vanno 
spargendo.: ‘Ma. poichè. si: dice: e..si. ripeto. 
che'il ‘governo promuové 'e'favorisve dimo: 
strazioni. popolari centtò. il, dominio. tett- 
porale; che: ha decretato» il. richiamo . di 
Mazzini, chie’ prepara per via' di'segreti' ar 
ruolamenti. spedizioni. clandestine,  gioverà 
assicneare.: una. volta per sempre.che: il.go- 
verno, {interprete fedele della volontà na- 
zionale, non declina. nè decliberà in, caso. 
aleuno» dalla» via ‘tracciata: delle» leggi, Nè 
da quella politica dignitosa e léafè che’ sî 


Ta PRANZI RIT Ret 


studia, di‘, Cogliera | 
| ogni. occasione -che: l'opportunità ‘g 


” 
i) 


ali'sannòo 4 


; finestre, i, numeri del. gidrnale, Il” 
, giò in una’ soffitta. .., x 


' altro, seguito; 


se. un 


i. Ronsibiti; è: SSA 
t8tJantes; Deltey, Daviet 


tisb i ‘ 


Poeti 


sti > 


oa sto Rraguai ‘ila 
con .Yigile; 


unità ‘gli 'pre- 
senti“ come: più fivorgtole tid'atvertità’ fi 
médo, ampio e fecohdo i. destini delle na- 
zione... 1 olteì oinrab ideate i8b 1 
sell ib .ctfesli9 ib s/romeoi 
mm " I8 Loniast 


CONTRO IL. CON Lc PN 

La Nazione scrive in ‘dita 'ùi Firenze” io 

Nel nurierò di 7 i del Contemipotan ITA 
quanto degne sit att antò Teg soya: 

; LETTERA Ni 1 

at ostetiLe DE Koxklz® ta 


10 teli dl Contapro fi ie © 
LI 


Relnal | 


segtièrite lettèrà"al generale De So ° 
la divikithe iitare di Fitenze: ii daga 
segiizni Signor tenerlo stop sist eta, 
».;Mi ricordo che. pochi anni. sono, Mnando, cioè, 


avevo il bene di scriverevin Torino lo Sor x 
catore, tutti i generali De Sonpaz dividevano. le 
mie opinioni, che in_quei giorni. come altra volta 
pubblicai sulle, colonne del Contemporando; FADO. 
pure divise; dal, Re,, dalla sua famiglia sua: 
casa, dai suoi ministri. ,.dai suoi ufficiali, di 
suni devoti. prgn 
n (id mi dà il diritto, signor gmagrale di ricor: 
darmi a lei_ia Firenze € sua, vicino, ande chia: 
mare la sua atienzione, come comandante ggne- 
è 


uuse 


rale di,.questa, divisione, sopra, un_piy 
sebgraache s0oa decidi o tlicare pala: 
» È una, novella: schilosa: pruova di. 
caduta basso quest'Ltalia,che certo.nà io n sa 
Ali consta, che 
iglia. o. va. 
alia finestra od esce od entra nell po" ria, 
individui ,;.che poriano. siro militi 
ale di La cun i fn rie dimoni 
hgnità lora (eil rispetto che, debbono, a { 


intuonare canzonette e di fanta molli ‘în= 
Îla. ban into) o inalberitta, "* 
e.che aredo,, perchè. lo è,. dni > quella” 


uc x 


giuriosi, allusivi afla bandi i 
orata quanto Y 


che sventola sulle sue Jàgioni,. è 
i Puente, separa si, ripro 6990 e al- 
‘uscita delle, persone, che mi‘Ayxicinano: e duie- 
slo, scherzo è appunto qu he al pale : 
».Dia_gli ordini opportuni, desi) noh fia 
luca; e non lasci a me l’inkralo su giu 
carico di prinirlo, torte sii it | Pa 
»_E perchè l'opinione pubbl ca Né sip bi 
evento informata, là preverigo thò ‘questi di 
» sima, mia lettera, vedi, la Tube, domani nel' (I 
'emporaneo, chio 008 n 
» Di Casa, f febbaio 1988" A 
sora tion RT 
i.04, ciaug ehi n n DANDOLE 
IS g” Direttore bll Contemmporanéo. » \ 
Questa-impudente. provocazione, quentà, ifgiaria 


UuoD Omasgiz( 


s 


sanguinosa contro il mostro Re, contrò 
i aorono sr ese e dd pallio tal 
- indipendenza,.italiana,, miserò.il colmo alla pazienza | 
del popolo , già per lungo tempo. posia. a cì ma 
| dall'aggressivo e. svengognato linguaggio dol Ci 
1 Praparantttiz 1. si ai aaloi ll uo 
H popolo sdegnalo così pror i,gera ib'‘ana © 
dimostcazione ; raccolibai Ù DE n sa ti 
« bitazione del Sanpol,. ent l 


Tu 
în casa” 6 Ebit defl'* 
6 Rei e 


sliqugon Li otane 


lì ppi pot nno. gelo, prat 

io. che.atamente lo, enorano, cen. una, fermata 
pr di.on usano di liber È ‘aelene sites 
immediatàmenie sul [uogo, è’ assttt conte. 


ida fn ‘'ostite 
no. risoluto. e. deciso; riusti À Cilighe l'a fe 
sone PRESTO A entri. vat 
salutato dà'applitisi'unatilitti] e: basta 14° pretbntà 


dell' autorità perchè la legge riprendesse il'scidliit 


to. 

Il: Sanpol fu, condotto, in. Fortezza. da. TA 
dove.trovasi Lattora:..e, la;.dimostrazione. non: 4 
| Noi nen: possiamo che. deplorare, l'abeaduteg ib : 
percieochè.i, disordini disconvengono ad egni po- 4 
polo libere e. civila« Degloriamo del. pari, che essi Ù 
don sieno arena quando» lo. si può, ei 0 veto 

1si poteva, coll’ immediato. sequestro; Liinerzia — 
da LE voliolampgigii di qualche, pubblico 
ufficiale. produce questi frutti da. un, lato,. renda 
più» baldanzosi- i » malvagisi dall’ altro : mette «alla 
prova la:longanimità, dei- buoni.- E» guai quande.}a 
azione regolare della, giustiaia, ordinazia si fe. su 
plantare dell’ .uso, di. canne, sominarie di 
gui si piangono poi gli effetti, perchè, non). sì. sep- 

mA (1 


lacleggoni: i nolo: vips xd chagxoid 
in Commercio. aveva. ieri ST ci 

ulla, dimostrazione: di “dom 

refeita di Firenze ii da 

reseritò immediatamente" 
‘per tale delitto. 


TéronAla VENETA 
Gennaio 1862) 


È ppe, sede del governo 
e napolitani, eon.una dozzina. di: fraterie; sei - ge 
suiti pertsoprasselio; Verona..che nenpure nel 4%: 
potè aspirare: uu alito di, libertà; nella recente wisc 


sita dell'impegiore d'Austria, lungi W mostrarsi, 
e de 


imbastardità mitiifestò Veramente” ignaménie 
cittàvitaliane IRIS 

L'ingresso dell'imperatore non fu che un inter-, 
minbité99Maré li Strappe, ‘tm abdirivioni di fanti, 
di «cavalli; adi, cannomio ps di assise gallonate, ma la; 


a ii o Mito di pago ciale. edi 
ugne si 
tri Gol AP pali TOO Pd fare 


ma dai quali avrebbero dovuto farlo rinsavire®Me: 
non lontane memorie di Palestro, di Magenta e di 


Solferino. 1l-discorso»poîdelgen: Benedeck tutto 


improntato del frasario. del Corano .fu.un vero squar- 
cio di eloquenza tit pale fe andare in 
visibilio ib-Reenarat di Vienna! 1". 


Una .buona, pasta ;di austriaco.,.. uno Sproprio «di 
quelli, di, là dell’ sFeduce,.da.. Verona al. paese 
dove trovasi di guatnigione, non sapeva sarinvenire,) 
dalla sorpresa per l’aceoglienza fatta dai veronesi 
all'imperatore. «Jo rispetto, .tutte.le opinioni, di- 
« ceva il buon, tedesco, ma. il Sovrano è pur. sem» 
« pie il's0vràno, è il hop fargli di berretto la. mi. 
« sembra una villania della. se.Juona, lo non 80 
« dove diavolo sia andata a ficcarsi colesta tanto 
« vantata cortesia degli “italiani! ‘Alla stazione 
« della fetravia, non si contava inéppute un civile 
« che fosse venuti a vedere l'imperatote, almeno 
« per'èdriosità! »*1' rimpianti del valentuomo che 
partivàno' proprio ‘dal fondo” del ‘sto cuore fedelis- 
simo‘e”chie faronò “fatti “ad alta voce in un: pub- 
blica” caffè nòn possono certo dacciarsi di parziatità 
nò' esere'‘smentitî‘da ‘verurià relazione ‘ufficiale od 
officiosa che sia. v 

Nè Te città sorellé si tetinero da’ meno. Un bello 
morte ‘narrando Pentatà dell’imperatore è “Man: 
tova diceva © ‘e Null'altto vi dirò “sé non thè ‘in | 
« questa Citcostarttà”a mb' parvé*che i‘iiantovani 
« fossero tufti diventati Mutoli ; fi è PR di 

hé Aggittigerò è ‘Così eloquente laconismo' È 
° aa da trionfi di Vérotia 6 dal teatrale’ giù- 
ramdfito” della ‘ufficialità; che fermava di vificere o 
di ‘morirè' più Fege nostro; ‘15° gennaio l'impera» 
tore ‘$òslava "è Padova, Circondato dai soliti cappelli | 
piunfitidel' sò ‘stato maggiore) seguito da tnk 
non. lioga nè decorosa" fila di carrozze ‘noleggiate 
per la ciredataia entrò in cit; teo la 0 
sita ‘di'solili. stabilimenti, "si degnò di ‘farsi presen: | 
tare Te solite autorità: ‘‘passd'a ‘sòlita rivista; regitò | 
la solita’ arfiriga bellicosa‘) “fu ‘accolto ‘dal’ solità 
entusiasnro della popolazione; ‘addiniostrato dai so 
Jitj Cappelli tirati sugli occhi, e ‘confitti‘in'capo ehe | 
P $nébiodati*(1). Lo festeggiarono le” solite 
finestié "ddsettà è * disadoltbé “1° soliti* Viva*’della 
soeitiabe (2) Cho” per tema ‘di esserò scamibiatà 
per onesti ciltadibi vòciaya il‘ grido gal'iziario di 
Viva la bassa plebe, viva il nostro imperatore: 

Ora egli se n'è ito a Vienna e lascierà in' pace | 
le popolazioni ed il cronista fino al termine di car- 
novalé , épota questa ‘per la qualè ci' si amtiizià 
fin d'ora il suo grazioso, ritorno. . i È 

Noi ci siamo chiesti più volte se laetonacà do- 
vesso imitare l'ammirabile contegno delle popola- 
zioni e non dccuparsi nè, punto nè poco di cotali 
gite imperiali ; ‘ma il còntegnò ‘delle ‘ popolazioni 
apputito ‘perchè ammifabile ‘è ‘unamite deve ‘essere 
segriflato con ‘quella ‘intportanza che in' fatto si me- 

tin témpo "prova ‘di’ fede inerolla< 


rita 8 nfle "8 Ad fn -idiapo prova di fede Re 
bile, a feet V'di paditato ‘abortimienito 
al sti ‘anter ade Dl 

Degno” Fiscontro' 


ione dei giornali, le perquisizioni alle 

“ istoni 5 gi arresti ‘ai tompilitot? Te amimtoni- 
zioni @ È censire ad EOS RARI, 
i fu la Gas 


Prima a soffrife codéstè’ perseciizioni 3a3 
setiat di Fiume, di cui ‘fà sospesa la stamipa' e ‘ini- 
prigionato il com ilatore Ercole Mezza: L'indole 
sont "tà pèrolà frodi, è le Bifiode' corrisporidente 
di questo periodico gli Nilséro in bieve tetapo nel 
Ve spicua ifta di assotiuti.* I° giornale 
di ùi h Hr tanti e cento più Velleva scomarsi* 
i suologiotò jo furie, g.iratò Ja Gas3<ttà era 
di Irda, o aldrina, ‘croata, con altre, amenim di 
sim amcobuinioni aansi al 4 bin ua 

Ma To rogito della Gaszelta di Fiume non si 

(1) Per diverte di imparzialità e sull'argomento dei 

saluti Ull''impératore noi dobbiamo citare tin "fattò 

che ci venne segnalato dalla Presse di Parigi d'l 

giorno W'gehniaio anino Corrente, esche noi-qui ri. 

feriaîo colle suo stesse parole, non potendò -auten- 

Licarno Pps Ta veracità: + Nous continuonsà 

‘a'tecevoîr les piùs sighifitatives ‘nouvelles | des la 

« visità de FrantoisJoseph “etiVéngtie» -Partont 

«ce sonverain- est ‘actheflli “par un-silence » «épul-- 

« crab les ties sontabserte8, ‘lesi fenètres se fer-: 
«e SEME: GAI Viritablesmieete ‘funèbre» L'im- 

« notte force deperidant è’ sodnetater 4 le? 

« Cat id'signale cefaibi) qu@dPadoue Sa Ma- 

« jeste imipérinle “a' 616 saluét par un inarchand de 


LD +00 


DI) DRERET III tu 


hiargndo che l' articolo traflico di fiatà'era* 
50 Al poli, Gn rie dc 


i allici. ‘chè: - sarebbe sSenute noie. 
ci piasiie Lea gag gola 


i i ù > l ausiliario. 
..  IAnarziale, scalo, dei, fuprusciti, modenesi, ,parmehsi,|.amitis.non , og; 
ni fiori escono sì radi nei giardini imperiali), 

ns 


dore accolse graziosamente i reclamis@el* gioriato 


|, Yi umiva le-pezze documentate in una Cronaca giu- | 


redstanza' entrò in'città; fece 'la ‘solita ‘vis |* 


alfe ovazioni gierresthe formano | 


‘ quanto prima dei reggimenti di velontarii italiani 


fi 


fecero guari aspettare 


gione di-'Ben 


ma 
dovònghé) per quanto malvagia. È però l'impera- 


ona Fassicui -- n 
i Title nre dela È mi non andò 
guari; che. la gazzelta ; .molto,; equamente; e impar«: 
zialmente je, costituzionalmente.;.fu. sospesa ed>.il 
Reza messo: in prigione, Ma che perciò. il giornale, 
di Verona non acquisterà un'associato di più e, la 
Causa imperiale rimarrà eiò che è veramente, una 
eausa’ spallatà. 

Per converso in ‘Altri quattro ‘procéssi per diffa:” 


maziofie*che quasi simultaneamente vennero inten- |' 
tati al compilatore del giornale di ‘Veronà, malgrado | 
le prove più: autenticate.e d'opinato' dei' giudici, il |" 


ministero..di : Vienna ordinò.si. desistesse: da: ulte- 
Fiori INquISIiZIiONI.. 

Altro periodico che subi le, persetuzioni governa» 
tive si è. il Tempo, di Trieste:.giornale.onesto: senza 
dubbio, ma che procede sì guardingo, e :rimesso da. 
non doyere insospettire il governo, più, ombratile. 
Ma come ‘la Gazzetta’ di Fiumé ebbe il suo dela- 
tore nel Giornale «di ‘Verona, il Tempo lo ebbe nel- 
l'Ossetvatore Triestino e nella Triester Zeitung ehe 
si videroiménomare per tale onesta concorrenza gli 
abitualirlopo associati. Frattanto ‘è degno di consi: 
derazioneuil fatto della diserzione del pubblico da 
tutti. quei.(diarii che postergando .gli alti-doveri 
della giamape agiscono.in, pro. del governo come vili 
e bassi salariati. 

Altro processo che si agita.in questi giorni, di. 
nanzi a un tribunale ecelesiastico quello sì è del- 


l'abate ‘Giuseppe Robetti di Bassano, il quale pub- | 


blicò' per le- stampe ‘un-suo Almandcco detto civile 
degli italiani, ‘ove ad ‘ogni giorno del mese sono 
ricordati pomi e fatti onorevoli: per Ja ‘nazione ita 
liana. ly giudici» clericali Arattarono il buon'abate 
poco; meno, che da; Lutero:.accusandolo di volere 
con quella, sua pubblicazione tor giu daglivaltari. i 
santi, canonizzati per sostituirvi empiamente, gli ere- 
tici o i paterini, quali Dante,, Galileo, Savonarola, 
fta Paolò Sarpi, Macchiavelli ed altri di simil risma. 
Di tale processo e di parecchi, altri trà più famosi 


diziaria ‘la ‘quale avrebbe fatto ‘corto a chicchessia 
a' quale stato ‘di abbiezione ‘e di depravazione l'Au- 
stria! abbia condotto: i suoi magistrati. Ma la polizia 
vi mise swle. mani ene intercettò l'invio. (1) Pazien- 
tate dunque qualche. giorno, finchè ne sia dall’ama» 
nuense tratta altra,copia, che è appunto serbata. per ; 
voi. Frattanto non ai può a, meno.di.notare quanto 
sia in. ogni stato tristo sintomo, codesto della cor. 
ruzione' della ‘magistratura, la quale o per stolta 
ambizione, © per cocciutà ignoranza, è per basso 
servilismo, ‘o per paura: 0 por fàme, si faccia man- 
cipia ‘di un vituperato governo ‘e profani il tempio 
immacolato della. giustizia con le ‘inique sentenze, 
con le politiche vendettee colle :prezzolate assolu- 
zioni. 

Lo Schmerling a cui. gli avversari potranno»snegare ; 
tutte le doti.di un:ministro, ma non certe. quella 
degli. ingegnosi spedienti, chiamato in sene; all'in» 
felice Commissione del. Bilancio e richiesto del come 
pensasse ‘provvedere ‘in tarito' stremo di finanze, al- 
] ingiustificabile mantenimento dell'esercito estense, 
il quale ‘non fratta’ chie molestie è vergogna, rispose 
che: ‘visti! la* genertàle èimpatia adbimostrata ‘alle 
truppe @sterisi dai paesi dve ‘sono în guarnigione 


| (e voî ‘ne: pubblicaste»gia ‘gl intumeri documenti); ‘|; 


Vista”l'abalogia- di nazionalità:che esiste fra quelle: 
truppe. e gli. italiani, (quell'avalogia -se.non fosse 
ridicola sarebbe veramente epigrammatica); vista la. 
buona :prova che già fecero i, reggimenti. dei. vulon» 
tarii. ungheresi,. egli avrebbe in animo.di istituire 


nei quali sarebbero a fordersi gli estensi. Se in ali 
rimaneggiamienti la nostra“vote potesse ‘avere qual- 


giaréè quel ‘nome Volontari ‘italiani che putza‘ufi' pù 
troppo: di ‘rivoluzionario; in quello! di‘ Reggimenti 
degli uomini di buona volantà. 

Le risposte di Ricasoli al Senato, la venuta di 
Rechberg:a Venezia,-le spiegazioni. domandate. sulle 
ovazioni di, Verona, quelle, benchè smetr.tite, di.rin- 
contro indirizzate dall'Austria al governo italiano 
pe' suoi armamenti, le-voci:.sulla- missione di La- 


*waletté, e i dispacci di Thouvenel, e le risposte di 


Aritonelli;'là impotierità dimostrazione del 1802 Rò- 
ma, la minaccia di convocare in Roma sotto po 
testo di canonizzazione dei martiri giapponesi un 
conoilio ecumenico, Vatsitadiot Bri ve prio 
fabbiusa, i francese, gli articoli iversi 
dei pr fai di cani Italiani, fra* quali 
questò Stesso periodieo, tèrigonò qui-gli diimi eran: 
denienté commossi è sospesi e ‘impazienti’ degli av- 
venimenti,» i squali ;-gewmbrano oggimai non potere 
più frenarsi ed essere gia prossimi al trahocco, 
PSA fiprova dd 

naca antecedehie sil brigantaggio nel Vicentino, vi 
dirò jorà, che. fino, ; 41,18 gennaio erano. siate pro» 
dotte a quel trbunale provinciale non meno' di 90 
denuncie autenticate di ‘tti’ crimitiòsi ‘perpetrati 
contro la pubblica! sicàtezza,*fra' quali “primeggia 
vano; le«rapine, le,ferite- e gli; appiccati incendit, > 
Queste cifre, gono autentiche, comè tutio tiè. che 


intorno Ai fatti vi mnatido, e'abbratete per tàli dhecs')- 
bebè deficit Ta proposito #'giotnali ‘austro@gi)'> 


quit: sUsb ciale STU a 
lrn Reale dii scia 


copi giappro al nbicilo di ‘approdare @ lid 


\ amico e sicuro, 


ale A Cividgle del 


fascio d'ogni erba (4 diSgèstg )ncl pullalag]! poste provindigi 


ì- | 


|ichè ‘non si sapesse qual fotma darle, ostacolo però 


che ‘aùtorità; nòi consiglieremmo al'ministro di cati- | 


ughtò vi [scriWeva ‘ella €#0% |' 


gn a i ei gi 


la nobile Lucregi 


rame austriaca 
ell'almdheta di rame è equiva- 
Jente dell'argento, il malcontento, dico, delle po- 
E olazioni Va' ‘ètéscètido sempre più, sfogandosi e 
dei governanti, come contro ai ladri traffichi della 
1speculazione, 11 povero : frattanto cthe isìì vede me: 
» nomare; in, mang. lo scarso 


+ da ‘tia în Altra provibicia “a far’ pàràîe ‘di‘milifari 
1e di impiegati, o non piuttosto provvedere /ài' biso 
gni della parte più, bisoguosa della popolazione. }; 

a | i 


Ecco ‘per intero 1° articolo pubblicato “nel 
foglio. serale della :Gezz: di Vienne rispetto 
‘alla cessione della; Venezia x 


La Guzz.idi) Colonia, sclie già da'gran.tempò pà 
trocina Ja causa dei nemici, dell’ Austria; ebbe_ul- 
timamente l'ardire di scrivere un. nuovo ed infa- 
mante articolo conttò ‘il ‘goverdo ‘imperiale: Non 


alle cose d’Italia, dei sentimenti e delle. intenzioni 
‘che non sono giustificate da alcun legittimo sost 
metito, ‘ma accusa ‘di acceicamento quella grande 
parte della. nazione tedesca; la: quale nell'ultima 
guerra desiderava di porsi accanto all’Austria,, colle 
armi alla mano. Quell' articolo, finisce ‘ccllo espri- 
mere la speranza « che il governo austriaco sia fi- 
« nalmegte perrdare ascolto alle voci della ragione 
« e delie potenze, amiche decidendosi alla cessione 
« della Venezia, vérso un compenso.» Y 

Se non che ai protettori della Gazz. ‘di Colonia 
dovrébbe..essere moto; abbastanza ;:ch: nessuna: po 


‘all'Austria, sia sotto nuovi ,0 sotto vecchi pretesti, 
la vendita di un’dominio' della Corona, guarentito 
dai diritti. internazionali in’modo+riconosciute. In 
Austria tutti sanno, non esserci, alcun, ministro, il 
quale, sia in faccia al suo imperatore e re od.in 
ifactia ‘al suo vaese, osasse ‘taccomandîre un pro- 
‘getto ‘sì ‘0bbrobrioso e consentameo;mon'già ‘alla ra+ 
gione, ma solamente a sentimenti sabbietti; . 

Intorno a questo articolo scrivono da Vierina; 
al Tempo, di Trieste colla data. del 3, febbraio; 

L'Indépendance Belge recava non ha guari la no-, 
‘tizia che nel seno di questo ministero regna una 
nori indifferente’ disctépatiza | di ‘ opinioni riguardo 
la politica da osservarsi in, Italia e, che anzi bayvi 
‘alcuno tra i ministri, il quale, propendè per la ces- 
sione delle venete ‘provincie ‘verso’ equo risarci» 
mento. 6 

L'importanza di tale asserziohe determinò «i mi+ 
da ciascun membro le proprie vedute ih proposito, 
si deliberò di dare una smentita officiale alla sud- 
detta; notizia, dichiarando, che tutto il..ministero;è 
perfettamente d'accordo sul punto .d'incontrare piut-. 
{ tosto qualunque estremo’ sacrifizio che cedere un 
‘sol'palmo: di‘ terra delle provincie italiane tuttora 
‘ih possesso dell Austria, ; tuol 181 | 
* Tale smentita,sarebbe stata, pubblicata già giorni 
"fa, in qualcuno di questi fogli ufficiosi, ma sembra 


\ che sembra) esser: stato; tolto in altraconferenza che 
(tebbe luogo questa mane,:..; 

| Scrivono da Londra, 3 febbraio,;al Moniteur: 
‘1 quattordici. ministri del gabinetto sono, pre- 
senteménte, “tutti ‘a Londra ‘è tengono’ frequenti 
consigli...Im.uno di.essi vennero fissati i bilanci 


î della. guerra e della marina per l’anno finanziario, 


‘ché incomincia il 1° ‘aprile prossime. Si dice, che 
‘ noi vi' saranno ‘importanti dimittuzioni‘‘nell'eser- 
! cito britannico; è betisì “vero éhe'î battaglioni di 
| servizio nella: metropoli saranno ridotti di‘sessantaà 
domini ciascuno, (ima questa soppressione sarà com- 
È pensata-dal ritorna «di quattro: reggimenti: dall'In- 
dia, i quali saranno riuniti. a l'esercito; d'Europa, e 
dall’aumento?di,1,200 ‘womini. in ognuno. dei bat- 

lioni del Canadà., L'armata di, mare. .sarà al- 
quanto aumentata, 

Le spese per le fortificazioni ‘peseràntib’ forte“ 
ménte-sul bilatiò 0, giatchè'‘il'‘govetriò' ha decisò 
di ‘stabilire ‘una seconda ed’ una ‘letza linea di for: 
tificazioni intorno a Portsmouth; per corrispondere 
alle modificazioni ‘introdotte nel sistema. di: difesa 


artiglieria. 


I 


| Le linee così aggiunte 


saranno terminate, .il’ grande arsenale si troverà al 
riparo dalle palle da cannone, ancorchè Queste’ col- 
+ piscanò ‘alla ‘distanza di quattro ‘miglia. Questo èi° 
stema di difesa"iè vitantente: posto' ‘in questione; ‘e 
la spess Porta sét0 ‘sarà combsttata ‘i Parlaménta 
dagli (uomini che: gostengòno: «consistere? le'‘vere 


Vapore; i» 
a alia e — È ai ies: 
Leggiamo. nella Patrie.del 6.:'.;.. 

Le informazioni che abbiamo? pubblicato relati: 
vamienta alla questione messicana preoceupanouvi- 

, Yanientè l'opinionè pubblica» in Germania. |, (ice 


| Mari. giornali ;ci-hanno: risposto... Noi, ;dal nostro 


ca -abbiamo, ma fc, co o a dir 


quivalente alla carta, in quest& 


apr z| e R; trsdamanda:A1200), 
rstesso se il buon goyerno consista nello sco (DI 


solo' ella attribuisce aligovetno vaustriaco, rispetto | 


tenza amica si può sentire chiamata.a consigliare, 


nistri a radunarsi,)n segreta seduta, ove. spiegaie. 


{ dei perti di guerra ‘dalle recenti ‘invenzioni. della 


circoseriveranno le. opere. 
di difesa in: un diamettacdi nove miglia, e quando. 


fortificazioni dell’ Inghiltétra. nella» suaamatinasas 


radente rn 


la Gazzetta d' Augusta, che i} irono) “Alessco 
sarà dato ad un principe*degli ‘Absburgo if can- 
me ce lo, fa dire Ja Gazzetta di Colonia (alla quale 
la Gazsettadi. Vienna ha creduto di dover rispon- 
dere) che si»fossero aperti»negoziati allo scopo di 
ottenere la cessione della * Venezia mediante ‘un 
compenso pecuniario..;:.. .. i 
_ Abbiamo idetto che il partito moderato in'Més- 
sico, volendo stabilire ‘if questo paese una monar- 
eat oto] gi era pensato all'atcidica Massimi- 
iano come a'uno dei principi più degdi di'portare 
uc ia 
Noi “man(feniamo' le nostre ‘iniformàzioni e di- 
. dell'arciduca; Massi» - 

} cn è cosa pal e che se le popolazioni l'a- 
eran "probabile, l'Europa intiera i - 

piandirà O ARIA ‘stellà. © "È dediche 
| " T idee 
di offrire all’Austria un tratto di territorio situato 
sulla riva destra del Aliriatiok, (ih Cimbalo die 
volontaria cessione/delia | (Veriezia, mon ieta! ta'e da 
non potersi tradurre in atto. Noi persistiamo nella 
nostra opinione, ..ie l'avvenire ‘proverà ‘che: niòn iti 


presa 7 dia = nidi ì 


i ANIIRRINDE 
PARLAMENTO ITALIANO 
tc CAMERA»DEI DEPUTATI 


tè 

urmbiora) nr 07 (fritto | 

© Presidenza Minonsrriys 

È hai sepali Aose: pippo colla. lettura 
lel verbale della seduta di ieri che viene appreyato 

n ENEgpna n delle quali è Cichia 


VE 


del sunto di petizioni, alc 

ratà d'urgenza) nonchè degli omaggi. 

"Si tal'asgello mominale, n seguo & colini 1 
nosce essere la Camera in numero. +; 

» L'ohdia. del giotno parto’ corali able Gissusi 

‘siehè ‘sul ‘progetto di legge per'una'tassà ‘sopra 18 

‘società industriali, commerciali e sulle assicnrazioni 


Pic i pl cn re ri 
articolo ,2,. che assoggetta alla tassa di 3 cen.- 
testi le assichrazioni contro gl'incendii, h\ mo fr. 
talità dei bestiami ed.ogui altra assicurazione di ‘c'4- 
pitàli. Il deputato MASSARANI propose, she al vha 
asimile tassa ;venissero, assoggeltate le assicura zioni 
contro la grandine e qualunque altra simile a'ssicu- 
razione di redditi. ‘compenetrando in'tal' gaisa'nel 
' numero;tre- il: sutcessiyo numero! quattro, che! ap- 
punto, di, ciò si occupa, imponendo a queste ultime 
sla tassa di 10 centesimi, - nf 

| CHIAVES appoggia nuovamente la proposta Mas 
sanani. 

«Gli istituti di assieurazione. dice egli, per Jo 
«passato avevano un qualche vantaggio relativamonte 
allé tasse, e ciò hullameno non hanno potuto pro» 
sperare. Ora, come volete che possano avere: uno 
sviluppo, vantaggioso, se. li assoggettate.a codesta 
itposizione di, 10 centesimi ? 

PREZZI (membro della commissione). ‘Quando 
abbiamo approvalo ill numero primo, abbiamo san- 
cite ,che Ja base. dell'imposta, sia, duplice; il capi» 
rtale cioè, ed i premii», Nelle ‘assicurazioni contre 
la grandine il premio ® maggiore, perchè maggiori 
sono le ‘eventualità del danno. Actettando 1 emen. 
damento: Massarani, io temo .che,si faccia; una di- 
Spesiziene fi favore. — 
| Raccomando ‘queste’ ‘vsservazioni ‘ all‘ attenzione 
‘della: Camera, aggiungendo che (la: maggiosanza 
| della. commissione mantiene. il. suo progetto, 
| MANCINI ripete qualche osservazione in appog- 
gio della proposta ‘dell'on. Massarani, citando a tal 
proposito la legge ‘francése del 11856, ‘the nella im- 
posizione dellastassa parifica;le..società idi | assicura- 
siepi SaR grapdine.a. quelle .cobtro gli. in- 
cendii. 

DUCHOQUET. La tassa di’ cui parla “la legge 
francese-è tassa di bollo, quindi; tassa» fissa cd era 


naturale che. c e.in, termi ii di, e 
di da she altre ca degli ‘on. MASSARANI, 
| DUCK ° 6*FABRIZA (telatore)' il qual ‘ultimo 


pene Sul progetto ministeriale; già adottato dalla 
mmisssione,.è. posto a partito l'emendamento Mas- 
sarani. $ 

* | Dopò prova e controprova è respinto ed ‘approvati 
Î numeri tre evqualtro, lv é 


? PRES, Prima. di. 

sente che il pol Piutino. propose un. articolo il 
quale poribifebibe W' dlnerd (0. per cai’ altro del 
progetto, assamerebbei il: quattro) Ecco M'arti'blo: 

| » Le assicurazioni, .stipulatei.nel; regmo. dalle s0* 
* cietà od individui che,vi risiedono, . a che se pa» 
« gabili fuori del regno.si intendono se ‘ggette alla 
e tassamiedesimale «0 CU 

Aia commissione ed il ron regio ne n aceeltàno 
la proposta., perchè superfluo se la leg; ta 
ata ion totte le" MISI fatto ano. 
‘| PLUTIN j | 


altari. 8, devo far pre- 


ritira Femendamento | 
MINERVINI) fa. sua.la prò; dell’« on Plutino.. 
| « Nessun dubbio, e; li dice., sulle osservazioni 
della commissione e del ‘comm. régi'3, ma è cérto 
però che accettando: quest'articolo "8" tbn*ebbe agli 
pieregi oPreteato: di fare;mna>di'sg, corre i na- 
onali, »_ a n FETTE SI AE 

CASTELLANO N Nivensa? cid Hegpinto.p” 

Si approvano. gli 914)\8e 4, ton-alcune modifi- 
capi SpA redazione} delle uliicve pro- 
poste del dep. Crste) regio 
è Ala CAMINO Pe CA MRC 

. L'art«B obbliga © alla? Fegistrarione lè assiobra- 
zioni marittime ©stabilendovi.le formalità; \senzain- 
dicare a chi spetti quest obbligo 5, .....-., ,,., 
. CASARETTO propone un emer idamento, mediante, 
il quale» quest'obbligo ‘is'imcùmierébbe’ ‘agli’ assicu- 


Talatis cncuoievo1g sfiu bd olfioni Sto) 
|’ DUGROGURZ: che pci n pai la re 


a 


1 
Ù 


I qu ì 
nuncierebbe a ta'e solidarietà. Del resto ox 
saretto può star tranquillo, che gli assicup 
\ranno interesse, di eseguire codesta formalità. 
CASARETTO mantiene Ja sua proposta. 
(L'ultimo capoverso. del detto articolo 


che la registrazione di cui si occupa e attribuirà | 


aglisaiti registrati la data certa per gli 
tati vallé vigenti leggi civili. ») 
MIGHELINI. In una legge finanziaria come è. 


codesta, non si devono introdurre dis, 
sen civile. Progorigo' quindi ‘la’ sop 


voco propone d'introdurre nell'articolo una. dizi 


Ad 


damento; » 
Messo-a partito è respinto ed in 
provato pra ‘con la moi 


revole Caprioli 
ppressione.. fu pro; ù 
altre leggiere aggiunte falle 
L’art. 6 contiene il seguen 
‘ « Anicaso ‘che «i certificati odi vricapiti rilasciati } 
ai soci, ovvero le scrittare contenessero indicazioni 
feputate dall'amministrazione insufficienti, potrà la 
amministrazione medesima richiedere i necessari 
maggiori schiarimenti 0 le. giustificazioni che si 
credessero ORPArLARA, potrà, altresì farsi dare 
municazione delle seguite perizie, non che degli 
ti e. delle convenzioni tutte da cui cotali mu 
tue assicurazioni si trovassero regolate. » 
+ MINERVINI ne propone la soppressione. 
«JI comm. regio e la commissione respingono lo 


quella vece ap- 
ione dell‘ onore- 


émeridamiento soppressivo, che non è accettato ném - 
meno dalla Camera ed in quella. vece approvato 
articolo. Piga saba spada 
Si Li asd senza, discussione gli art. 7, 8, 9. 
| L'art. 10contiene alcune disposizioni relative ai 
commercianti privati ‘e non privati. che fanno”atti | 
di. assicurazione. x 
‘ CRISPI crede che tale dizione «di commercianti | 
pet pos'à ‘‘inicenerate confusione. Propone di | 


‘commercianti non associati, | 
| CIIAVES. Qualora si dicesse: i privati commer- 
cianti, la temuta confusione, sparirebbe. 

CHIAVES modifica come. segue. la. sua proposta: 

JI commercianti che nel lord speciale interesse. 

MINERVINI direbbe invece: i commercianti non 
compresi negli articoli precedenti. ; e 

DUCHOQUET! Inimoliamo Ja parola» pricati. 
{Iarità). 

I singoli proponenti accettano la proposta, del 
comm. regio e l'articolo è‘approvato con. questa 
soppressione. — Let 
©Sî approva. pure l'art. 11. con.leggere.modifica- 
zioni intr-dottevi, dai dep. Castelli e, 6 
|| Dovrebbe discatersi Vart.! 12 che fa, parte, del 
capo If il quale tratta della tassa posta in genere 
sulle società anonime ed jin accomandita in genere. 
 MASSARANI. lo dovrei. proporre. un emenda- 
mento a quest'arlico'o, Ma siceome la decisicne di- 
penderebbe dalla adozione 0 meno della massima 
se questa legge sia un surrogato dall'altra sul 
bollo e sul registrò, di che si occnpa l'art. 2, così 


ì 


propongo che si discuta prima quest'ultimo. Dopo | 


di che :arà ripresa la discussione, regolare. 

PUCHOQUET, Non giungo a comprendere qual. 
rapporto vi, sia tra l'art, 12.ed il 24. Quello, col. 
psce, di, una tassa .i capitali delle società anonime 
ed in accomandata. per azioni; questo dispone che 
alcuni ‘contratti «i assicurazione e vitalizii. vadano 
esenti dalla tassa* registro, i, 


Messa a partito la mozione” Massarani ‘è appro 


vata. 
Ecco l'articolo 24, Sira 

x Sotto Ja condizione che siano pagate le ea 
determinate uesia legge andranno esenti dalle 
imposte stabi Talla legge sul régistro, anche nel 
casondi/uhing0! in. giudizio od avanti» un'autorità 
amministrativa, o di inserzione in atti pubblici: 

« 1. I contratti di assicurazione ed’i contratti 
vitalizi accennatî agli articoli 2, & e:6; 

« 2. Tutte le. operazioni. che si fanno dalle .s0- 
cietà accennate all'articolo 12 in quanto, siano com- 
prese ‘nei limiti dei rispettivi statuti, è' non im- 
portino mutazione 0 modificazione di proprietà di 
immobili, nè... costituiscano -atti--che escano dalla 
sfera delle.ordinasie operazioni sociali. | 

« Una tale esenzione però. non menoma il'di- 
ritto dello stato salle tasse che fossero dovute a ter- 
mine della legge sul registro, sulle sentenze e sulle 
successioni: nei casi di morte, » 

MASSARANI, propone il seguente emendamento 
dopo aver. sostenuto. con di > che 
neila economia della. legge le..lasse.sulle assicura- 
zioni vengono. a rapprescatare non solo la. tassa 
sul registro, ma eziandio quella sul bollo. Ecco 
l'emendamento : . 

« Sotto Ja. stessa. condizione andranno esenti 
dalle imposte stabilité dalla Jegge:sul.bollo,.gli atti 
delle compagnio- di assicurazione ;contemp'ate. dai 
mumeri 1 e 2 dell'art. 2. » nà 

Quest’emendamento andrebbe tra il penultimo e 
l'ultimo; allinea dell'art, 2, » + Pe ” 

DUCHOQUET combatte la proposta, mantenendo 
il progetto ministeriale. 

CHIAVYES modificherebbe l'emendamento Massa- 
rani,, aggiungendo .. infine allo stesso le. parole se-. 
guenti :, salvo il caso di uso in giudizio. 

MINERVINI dichiara, di apprezzare l emenda 
mento, comunque sia deciso a votare contro la 


“DUCHOQUET: Parmi che il sotto emendamento 
del deputato Chiaves possa essere»praposto» è div 


a pay delle finanze’ sul cadastro stabili : quindi 


4, stesso, che non. mancano nel. nostrò popolo animi 


niimero. ES 
vala alle 5 1,4. 
interpellanza del deputato 


Cam 
La seduta è le 4 i 
Domani : Borella al 
li 
to della discussione. 


©” 


o 


® 
" 
Il nostro orfanatroio dei bi a S. Pietro in 
Gessale fu Gessale fu in questi giorni chiamato a 
raccogliere un'eredità, che, sebbene. lieve nell'im- 
portanza (non ascendendo che'a poche migliaia di 
lire) torna di verà soddisfazione a chiunque ‘s'ine 
teressi della patria ‘beneficenza, e dimostra nel tempo 


bennati che sentono la gratitudine dei ricevuti he- 
(HI î 
+ «Domenico Garoni, rimasto orfano in tenera cià, 
ebbe la sua educazione nel suddetto istituto, fruendo | 
del ricovero per quasi otto anni; ivi si distinse per 
buona condotta amore: allo studio; sortitone a 
18 anni, dopo varie vicende, pose co’ suoi risparmi 
negozio da cartolaio,, che eserciva da ultimo nella 
via di S. Margherita. Visse celibe e morì nel 55° | 
anno di sua età axli ultimi del passato gennaio. | 

Le sue testamentarie disposizioni esprimono. vivo 
affetto e riconoscenza al pio istituto, che chiama în Ì 
proprio: erede, © dispiacente di non aver.avuta più 
propizia la fortuna per meglio beneficarlo, fa voti, | 
che, qualche pio benefattore lo contempli. Come poi 
il Sasgni faceva assai colcolo dell'istruzione a’suoi 
tempi ben limitata, così. a maggiormente eccitare 
gli orfanelli allo studio: volle che «la rendita della 
sua sostanza fosse convertita nella fondazione di due 
premii annui a favore dei due orfani più distiùti 
nelle scuole elementari è nel disegno. 

Pubblicazioni. Un emigrato veneto pubs 
blicava non ha guàri in Torino un documento st0% 
rico ehe sorà letto non senza interesso. L'originale 
esiste manoscritto nel'a biblioteca ‘di S. Marco iù 
Venezia; 

Ela relazione di un agente diplomatico al servi 
zio della repubblica di Venezia sui vantaggi che nè 
sirtbbero ventti” alla’ signoria dall'acquisto ‘dei 
contadi di Gorizta è di Gradisca. L'editore nen ci 
fa conoscere nè il nome dî queli’agente diploma» 


| tico,.che alla purezza: della lingua in cui. serive 
| non sembra dover essere stato. veneziano, nè Ja 


data della relazione, nè la persona o il magistrato al 
quale fu indirzzata A noi sembra che il. docu- 
mento debba esser’ stato scritto. negli ultimi anbi 
del secolo XVI. Vi.si leggono interessanti particolari 
sullo stato dei contadi di Gorizia e di Gradisca, 
sulle forze‘ militati che se ne avrebbero potuti ri 
trarre, sul commercio, segnatamente di bansito, 
che vi si faceva, sulle miniere di mercurio d Tdria 
e finalmente sulla importanza strategica di quelle 
provincie, l'acquisto delle quali abrebbe dato all'1- . 
talia sicuri confini verso la Germania. 
L'opuscolo si vende dal libraio Schiepatti, 


——_ rm 
CRONACA TORINESE 


Sabbato, 1% febbraio si darà al teatro Regio una 
gran festa. da ballo parè.masqué, a benefizio degli 
operai invalidi. La commissione ha provveduto af- 
finchè la festa riesca. quest'anno più brillante, è 
siamo, certi, che. non si. rinneverà la fatale combi- 
nazione per cui l'anno scorso davasi nella stessa 
sera uma gran veglia-al Circolo degli artisti. i 

Merita sinceri: elogi il signor Meynadier, il quale | 
ba generosamente Sd questa occasione trasportato 
alla successiva donfellica la solita festa di ballo che 
ha luogo ogni, sabbato..al teatro Seribe, ed ha per | 
tal modo acquistato un titolo allo riconoscenza degli 
operai lorinesi,..d 4 

Il:numero delle patrone, è quest'anno aumentato, | 
Eccone l'elenco:,S. A. R. la duchessa di Genova; 
duchessa De La/Forcè, marchesa Alfieri di Sostegnò, 
baronessa lina di, S. Gaudenzio, baropessa Fran-'| 
chetti, marchesa Tostiglioni De Mari. signora Juya, | 
signora Metano Barberis, coitessa Borromeo, signora | 
Voli! Capello, signora Voli Avena, marchesa Îtorà | 
Viscontiy » signora Massazza Bellora; signora Ave- 
nati Gallenga, marchesa d'Adda, contessa S. Mar- 
tino d'Agliè, signora Cigolini Nervo, signora Fabte 
Signorett, marchesa di Carpeneto d'Arvillars, No- 
bildonna Antonietta: Costa, marchesa di. S. Ger- 
mano, .signora ‘Préver, signora Gabetti Righetti, 
contessa Siccardi. Borbonese, signora. Og iani ‘Pit- 
lara, signora. Baudino, contessa Vigiietti Borbonese, 
marchesa» Doria»di.tiriè, siguora Martinotti, signora 
Lovera, signora Noli Ferrero, contessa Masino, con- 
tessa Salino, contessa Peruzzi, contessa Menabrea, 
contessa Lazzari, contessa Vandone, signora Rieotti 
Magnani, signora Della Rocca. 

Biglietto d’ingresso L, i —Palchi.1°. e 2° ordine 
L. 20, 3° ordine L..13, 4° ordine L. 8,3% ordine 
Li 3. 


€ Morti conselmati ‘all'ufficio dello Stato. Civile dopo 
le ore 4 pom. del giorno 6 fino alle & del 7 febbraio. 

Oliva Marc'Antonio, d'anni 66, di Lerma (Novi); 
Galetti Elisabetta, id; 43, sarta, d'Asti 3. Masner 
Teresa, id. 55, di Casa'borgone ;» Giuliani + arlo ; 
id. 21, serg. nel 1° regg. artiglieria di Udine»; 
Girardi Francesco, id. 61, macellaio, di Torîno ; 
Rovetto Giuseppe, id. 27, panattiere, di Vistorio 
{Ivrea\; Ferraris Bernardo, id. 48, muratore, di 
Pottone (Biella); Giacasso Pietro, id. 52, patue- 


Ino 


“Terminate regolarmente le ‘operazioni dela 


i contingenti si presentarono pressochè com- 


| vica e ‘bandiere. Popolo percorse città gridando 


= iene — 


LA) 


» 


T 


«In questi giorni le provincie italiane già 
soggette. al governo pontificio diedero no- 
‘vella proya del loro senno ed amor patrio. 


leva; come fu giunta l'ora della partenzà, 


pleti, piccolo essendovil numero degli as- 
senti. 

Questo risultato’ ottenutosi . in province, 
‘nelle quali la leva è ‘un'istituzione intro- 
dotta da soli due ‘anni, risponde alle pre- 
tensioni della ‘corte di Roma ed alle accuse 
de' nostri avversari assai più eloquente- 
mente di'qualsiasi dimostrazione di piazza. 


Domani a sera sabbato, si raduna ‘la 
maggioranza per procedere ‘alla nomina del | 
suo presidente, in seguito alla (demissione | 
dell'on. comm. Lanza, » ; 

—_ —_———.6Ò6Ò£> - 

Leggiamo nel Giornale di Napoli: 

Circa trenta Drizanti.a cavallo si sono fatti ve- 
derè nel bosco*di Petacciato nelle vicinanze di Va- 
sto. Il capo di.essi. scrisse una Jéttera. al signor 
Giovanni Mennini del Vasto, ed un’ altra ‘lettera 
al sgoor Ferri di Atessa. AI primo ‘egli chiedeva | 
500 » astre e,cento. pacchi di cartucce; al secondo 
Mille piastre e non si sa che aliro. Nel caso di 
inadempimento, si minacciava la distruzione : dei 
rispetlivi bestiami, consistenti în vacche ed in giù- 
mente, di cui que due’ proprietari fanno industria 
in quella foresta. Nel giungera tal nuova nel sun: 
nominato cavoluogo, alonni dravpelli' della truppa 
Slanziata colà ene’ comuni del circondario, mossero | 
ad affroctare i brizanti. Vi fa' uno scontro nelle 
ore dela notte, ed uf brigante rimase urciso. Ora 
tutta.ja banda si.è messa in salvo nel bosco de- 
nominato  Ramitelli, poco al di Jà di Tefnoli. 

—— | 

Leggesi nella Gazzetta ufficiale del Regno: 

Abbiamo ricevuto i sengenti dispacci che portano 
tutti 1&.data di ieri 6: 


Trentini venzione, SR di Leggiamo nel Pays: 
id. 70,. di Torino; Coelti! ti ministro russiano ha preso 
di Venaria Reale; Carre; Vitto- rilirare.i due pin di legge.relativi alla respon- 
0, pi sabilità ministeriale ed all'ordinamento della corte 
. £ dei conti. ie : 
È Si temeva che la favorevole accoglienza fatla a 
S21.. 261 quei progetti dalla Camera dei signori avrebbé po- 
IZIE PO HE tuto far sorgere*una forte opposizione da parte della 
LAT LI ‘Camera dei deputati. . i 
e i * «| La corrispondenza. Scharf ha quanto segue da 
Gracovia in data del 8 febbraio: 

In seguito all’atlentato di recente commesso cori- 
tro il prof. Hilsenbeck, fu ordinata la chiusura 
della 6.a classe del Ginnasio. Vi sarebbero precisi 
dali per dimostrare che l'attentato non .fosse. un 
fatto isolato, come s'era supposto dapprima; ma a- 
Vesse per base una cospirazione formale della ri- 
spettiva classe. î ‘ 

La Patrie del 6 scrive quanto, segue: nelle 
sue ultime notizie: Ù 

Riceviamo per }a via dell’ Avana, dispacci del 
3 gennaio dala Veracraz. Essi ci riferiscono un 

| fatto importanie. : 

Il numero delle provincie disposte ad aderire al 
progetto Almonte era a quell'epoca di diciotto su 
vent'una provincia che. compongono. la confedera» 
zione messicana, 

È noto che il progetto Almonte tende sta 
bilimento nel Messico di un governo monarchico 
libertà e. Le condizioni del paese sono tali che si 
riliene per certo ché talte le città, senza eccezione, 
vole'anno in favore di questo progelto, non appé- 
na le tre polenze alleatè avrantio annunziato, in uh 
proclama diretto alle popolazioni, che sòno-detise: a 
fa rispettare î loto voti. 

Siamo informati che il Sumder ricevettè dalle au- 
torità inglesi l'invito di lasciare. Gibilterra cd 

| è partito per Taygzeri, : 

Il Constitutionnel e il Pays ‘pubblicano il se- 
guente dispaccio sotto-la data di. Buckarest; 4 
febbraio : 

Il ministero unico è composto vosì': ‘interno. 
presidenza del consiglio, Barbo Catardji, finanze, 
prine pe Mourouzi ; istruzione pubblica e. culti, 

Gregorio Balsche ; giustizia, Costantino, Brajtoi ; 
guerra, colonnello Ghyka. È un ministero di co- 
lore moderato. 

Domani apertura dell'assemblea. 


DISPACCE ELETTRICI 

AGENZIA STEFANI 
Londra, 6 febbraio. 
Fu proposto l'indirizzo di risposta. Disraeli 
| approva la condotta del governo negli. affari 
d’America, perfettamente conforme al princi» 
pio della neutralità, ma domanda la pubbli- 
cazione della corrispondenza relativa al blocco. 
Il governo avrebbe dovuto prendere delle mi- 
sure di precauzione nell’intervenire al Messico, 
Dubita che siasi ben fatto a garantire il pre- 
stito del Marocco. 

Palmerston diferide la politica del governo 
che vuole conservare «la stretta neutralità, 
Riguardo all’iutervento nel Messico lo scopo 
del governo è pubblicamente conosciuto; l'In- 

| ghilterra-non è partita col progetto d’imporre 

al popolo messicano una forma ‘di governo, 

| che‘ esso non dovesse approvare che poste- 
riormente al fatto. Crede aver agito saggia- 

in gran numero lietissimi ed. acclamanti al Re. I |.mente per impedire le ostilità fra la Spagna 

pochi coscritti mancanti vanno giungendo d'ora | ed il Marocco. L'indirizzo fu approvato. 

in ora. | Le sottoscrizioni al prestito superano di 


Forlì see H 
È } c hs sa , ttro milioni di sterline la.domanda 
1 contingenti dei tre circondarii partitic:n grande | 14 » 
ing P 8 Altro della stessa data, 


‘coneorso di..cittadini, bande musicali, entusiasmo 9 4 
Derby approva la -politica seguita negli af- 


e viva il Re. v 

Pochissimi: mancanti. fari d'America. “Farà prossime interpellanze 

: sulla convenzione relativa al Messico. 

Lord Russel risponde che l'Inghilterra è 
decisa a mantenere la neutralità rispetto al- 
l'America. Quanto al Messico, nessona ‘in- 
flvenza straniera. impedirà ‘ai messicani: di 
scegliere il proprio governo. Ia Francia ha 
espresso anch'essa la risoluzione di restar fe- 
dele alla convenzione, 

L'indirizzo fu-adottato anche dai Lords, 

N "6. ROMBALDO, Gerenta. — 


BORSA DI TORINO 
7 fbbraio 1862 
Foxni russLici Contratti in cont. in liquidazione 
Consolidato 5.010 Matt, 67 22. 67.25 28 eb. 
Id. 6/10 pag. Mati . —— 6725-28 feb. 
Foxpi PRIVATI 
Ferr. di Pinerolo Matt. . 280 — — — 


——_—_—_———— mea 
ATTO DI RINGRAZIAMENTO 

La soltoscritta, affetta da. più di un anno da 
continuata pirosi con, forte bruciore.allo scrobicolo 
del cuore. accompagnato, da... molesto ramore e-do- 
lori all'organo  dell' udito, «adattandosi alla cura 
della sonnambula Elconora Minassi, tenente sala 
magnetica in via Lagrange,,n. 21, ebbe perfetta 
guarigione in pochi consulti,.per cui fa palese colla 
presente la sua. sentita riconoscenza alla siguora 
Eleonora. 


Agro Como 
Questasera sull’ imbrunire laspopolazione ha fatto 
una, dimostrazione. Numerosa folla percorse la città 
con limi e bandiere preceduta dalla musica della 
guardia nazionale gridando Viva Vittorio Emanuele! 
Viva Fitalia! Viva il papa non re! Le case erano 
illuminate e pavesate a festa. Nissun disordine. 
Bergamo, | 
Questa sera grande dimostrazione con banda ci- 


Viva l'Italia una.con Roma capitale! Viva Vittorio 
Emanuele! Viva il papa non re! 
Ordine perfelto, entusiasmo generale. 
. Perugia. 
Partiti da Perugia e Rieti i coscritti della leva 


—__—____eIII_——____ 
Légginmo nel ‘bollettino della Patrie del 6: 
Il .corpo legislativo ha ricevato oggi comunica- 

zione della relazione della commissione incaricata 
d’esaminare il progetto di legge relativo alla con- 
versione della rendita 4 1j2. 

Questa relazione conchiude per l'approvazione del 
progetto di.Jegge è 

La commissione dell'indirizzo è stata nominata 

ieri e deve ogzi e'eggere il suo relatore. 
* — In un meeting tenuto lunedì alla Camera di 
commercio di Liverpool] è stata data lettura di una 
lettera del signor. Cobden ,- intorno alla quistione 
americana, L'illustre. economista è d avviso che Je 
Camere di commercio della Gran Bretagna debbano” 
intender®ì fra; di }oro per porre fine al blocco dei 
porti del Sud: Egli le esorta, a. studiare tale que- 
stione che verrà sottoposta al Parlamento. 

— Una lettera di. Berlino ci partecipa che néi 
circoli diplomatici di questa capitale corre . voce 
che l'Inchilterra. per assicurarsi 1 alleanza dell'Au- 
stria rignardo alle complicazioni , che- possono sor- 
gere.in Oriente, abbià offerto a questa potenza di 
guarentirie il possesso della Venezia. È certo che 
in questi ultimi tempi ebbe luogo un’ riavvicina- 
mento tra.i gabinetti di Londra e di Vienna. 

Noi imiteremo il nostro corrispondente il quale 
non osa guarentire la verità di una simile notizia. 
Egli si contenta di riferirla, e noi la riproduciamo: 
soltanto come un indizio delle, disposizioni di sgi- 
rito nelle quali ora si. trovano gli uomini politici 
di Berlino. 

— Lettere.di Beyroutb, in data del 30 gennaio; 
annunciano. ehe. nuovi, disordini. sono saccaduti.in 
Siria. | dintorni di Damasco sarebbero iufestali da 
briganti armati, i quali Ja farebbero «da giudici è 
pronunzierehbero sentenze di morie. Si dice pur» 
che un cristiano sia stato condamnatò a inorte da 


\ FILOMENA QUARANTA. 

via Lagrange, n.29, piano 1°, Torino: 
_——— FT — —rr_—m 

Ji siz. €. Armand orulistazottico di Parigi, 

per soddi»fare tutte le persone che vengono a co 
sultarlo. per la felice appliéazione dei ‘suoi, nuovi 
occhiali in cristallo, riceverà ancora. sino al 9 feb- 
braio, via Doragrossa,a 1.11, pien0 1, dalletti alle hi, 


n 
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Miao. Me. n x ta 


là risoluzione di - 


Ù 


RIPTANEA Lù e sù 


COMPETENTE MANCIA 


"> A chi ritenesse e consegnasse al sig; THOMITZ, Procuratore capo, via 
Doregrossa, n. 28; il Cabreo di una cascina detta il Borda , già apparte- 
‘nente al fu Avvocato Felice Settime, 


l'ironia ii ren 
s CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


Compagnia anonima d'assicurazione n premio fisso sulla vita 
autorizzata da S, I. Fipperztone dei Francesi id pitobre 1838, e da. S. H..il Re Vicdoriò Embouelé IU il 27 spritò 4860. 
Sede Sociale in Parîgi, via di Rivoli, 174. 


DIREZIONE GENERALE WES L'EPALIA 
Piazza: S. Carlo;in. 2, casa Nattà. in Torino. 


ts 

Capitale di gnoretitizià TRE MILIONI. DI FRANCHI 

intlip?nderitemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi 
con condizione di vita e dalla costituzione di rendite vitalizie. 


‘Stabili appartenenti ‘alla Compagnia ® MILIONI DI Fi 


Gauzione prestata in conformità del Ri. Decreto d’ autorizzazione 


. CENTO MILA FRANCHI 


Comitato diPutronatodéelta Succursale pertItalia 
Signori Marchese G. pi Cavovr, deputato ‘al Parlamento Italiano ; 
onte Bnuno" pi TohxxFoste, proprietario; 
Gaspuno Cassinis, notaio . 
J. De Fenxex e-C.; banchieri: 
Cav... Lurat Mò, maggior generale d'artiglieria ini ritiro: 
Conte. Cano ALrizni, deputato al. Parlamento italiano; 
Marchese P. MoxticeLtLi, deputato al Parlamento italiano; 
Conte A. Piora, intendente generale in ritiro; 
Marchese Lusenwa DI RonA, deputato al Parlamento italiano. 
Operazioni della Compagnia 
Bendîte vitalizie, a (0.anni10,61; a 65,12,05 170 1506; a 75, 16,59°00. 
Rendite differite. Es. Chi a 30 anni, sborsando fr. 179 all'anno; si. ot 
terrebbo a partire dal 55° anno una rendita annua vitalizia di fr. 1,000. 
nassa speciale di capitali è di rendite. Es Chi a 30 anni shor= 
sasse ogni inese fr. 11,28, ‘otterrebbe a 60 anni 600 fr. di rendita vitalizia, e 
se morisse prima di quell'epoca; avrebbeto.gli eredi un capitale di fr. 6,000. Tut 
tavia se l'assicurato. morisse entro. i primi 5: anni dall'assictiràzione, le somme 
Sborsate sarebbero restituite ai suoi aventi diritto; 
1° Capitale pagabile nd un incdilviduo designato se è vira 
nad uma data età. £s. Si ali 10,000 fr. pagabili all'età di 2i anni 
per.un fanciullo di nascita, sborsando annualmente fr. 25920. 
2° Capitale pagabile alia morte dell'assicurato. Es. A 33 anni 
sborsando annualmente fr. 255 80 si assicurerà agli eredi un capitale di 10,000. 
3° Askicorazione mista ossia in caso di vita 0 in caso di morte. 
Cussa ‘pel Clero. Assicurazione di rendite, acquisto di mudè proprietà, di 
rendite sullo Stato, 
Dirigersi per maggiori» schiarimenti' alla Direzione della Succursale, piazza 
S. Carlo, n; 2, in' Torino, e in Milanò ai signori Ulrich e C.; banéhieri 
e comrollori generali, alla Direzione dell'Agenzia  generole ‘per  Milanò, 
via S. Zeno, n. 3 rosso, e all’ Ispezione divisionale per Milano; Pavia, 
Piacenza, Parma e Reggio, vin Mercanti d’orò, i 8: 
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I: natto prineipali farmarie A'Tratk 


SOCIETÀ ANONIMA 


DEI CONSUMATORI DI GAZ-LUCE 
IN TORINO 
Piazzà S, Carlo, n. 5, scalone a smnistra 
Premenio alla Commissione promotrice 
il conoscete ‘la precisa quantità delle 
azioni sottoscritte .ed il numero dei so- 
scrittori, si pregano perciò tutti i riten- 
tori dli schede, fe qualî per avvenitara non 
fossero ancora state «dùi nostri Commessi 
ititatte, a voler fat pervenire Te loro ade 
ri a quest'ufficio nel più breve termine 
possibile, e non più tardi del. 12 corrente. 
Per la Commissione 
Nero Fiapixaxpo, Presidente; | 


OLIO: MINERALE PARAFFIN 


(KOUNG'8 PATENT) 


fa. qualità. . L. £ 5@ allitro 
Ra de » 41 50 » 
Unò sconto del 20 jp. 0/0 perquantità 
maggiore di.100 litri. 
Un grande assortiménto di LARTPE 
eleganti per l'uso dell'Olio Parafiin ora 
f quasi generalmente aduttato per.la sua 
|'grande ecotiomia e chiarezza di luce. 
Magazzino, strada Nuovissima, n. 20, 
Scagno, piazza Raibetta, n. 17. 
Genova, 


GIORGIO HENDERSON, 


eo esa 


JOHN ARTHUR E COMP. 


10, rue Castiglione. Paris, 
Agenti delle Ambasciate 
d'Inghilterra e d'America. 

Casi esistente da 50 anni — Banca 
e Cambio di monete; compra e ven- 
dita fdi proprietà ; appartamenti ‘da 
affittare (indicazione gratuita ) ; -ne- 
| gozianti in'vini; spedizione di merci; 
i mercanzie inglesi; Agenzia pei fab- 
| bricanti: 


Salute perfetta sonza im. dicima, né } 
per i corpi più stremati mediante la delizi 


LA REVALEN 


pri 


"E 
d 


Si 


nm ai 


Questo del 
prezzo, valo 
tuali, emorroidi; gian 
1 catarri, gli asmi, ie 
palpitazioni, emicrani 
della vescica, l'isteris 
tanee, l’idropisia, i re 
parti; la paralisi, l'epii 
zioni nervose, l'insoni 
l'abbsità, le congestor 
contiene una quantit 
nérvi, maggiore di qu 
ristabilisce in poco tomy 
agti stomathi anco i più 


Ecco un breve 


N, 32,084, il. duca-di Pliusko 
conte ‘Stuart di Decies, pari d'Ingh 
spasimi, crampi, na , dolori at + 
medico Ure) di costipa 
AC, — N..49,846, il dot 
Madamigolla E. Jacob 
linconia, — N, 48,54, x 
Irritabilità nervosa. — N, 40,842, signora 
di mal di nervi, asnia, tosse, fatt,.s1 
della marina. reale, d'eptiessia. — 1 
stione è vomiti giornalieri. — N, è 
ostinata e dolori aì nervi, — N. A 
terribili di più anni nelle ore di ve, — N 
una consunzione polmonare, con tosse, vomito, 

La Casa BARRY DU BARRY e ( gi 
teville, a Parigi; presso il sig. GIO. BATT. FERR 
a Torino; pressò il.sig. CESARE BONAGINA, 
a Milano: presso. il sig. LUIGI GAGGIO, chi 


Pea 


| ;0LORI e Rewnaagismi gua- 
ÉR4 riti prontamente col Bal- 
fese di D. I. PERRADD. 
Numérosi cerlubcati ne alle 
sua reale efficacia. Esigere le firme 
1 | A. MAd, Perraud e Bergeret 
3 |ofurm, — Caso di spedizione-a ione; 
i rue, StePrerre,, 48: 
i Agente commissionario D.-Moxso in Torino 
| Vendesi al prezzo di 5 fr. il vaso da Depanis 
| e da Bonzaili in Torino, in Milano da Biraghi. 
Ravizza, Zanetti, a nalla principali: farmacia 
d'Italia 


samo dr 


lano. Ja 


, ASMA, — IN 9 
razioni, isteria, ma, 
gli orrori d'una 
‘one, indigestione, 
capitano Hallén, 
mpi, spasimi, mala, dige 
an, di costipazione 
ione, di patimenti 
8, negoziante, dì 
anni, 


32, taee’AG- 


BELLEZZA DEI DENTI. 
IPAnar di MALLARD 

I ACOTA DI BOTO farmat. , rue 
d'rgentevil, 88,a Parigi, è sempre senza 
rivale. per imbiancare, 1 denti, prevenire 
la carie, rassodare le gengive e. profu- 
mare la-bocca. — Prezzo 2 fr. 


VERA POMATA DUPUYTREN 


della stessa Casa, di ‘unà superiorità ed 
efficacia riconosciuta per abbellire, conser- 
vare, e rigenerare la capigliatura.-Prezzo 
8.fr. — Deposito centrale in Torino presso 
l'Agenzia 2. Mondo, via. dell'Ospedale 
n. ò. Vendonsi anche a Milano da Za- 
netti e Biraghi Ravizza; Genova, Lertora, 
| enella principali cità d' Utalia. 


sireof 


ERO, 


v-1195 


: VINCENZO BEL. 


ERMANN, Largo del 


re, a Ber 


ALTA 
» della Casa, 


Prezzi Di 
in scatole di latta involle in, cart 
senza di che non 


TÀ Rovalenta Arabices 
fampaia col sigi 
0 essere gennine. 


Licanestro del'peto di lib.  4;î brutta fr, 2 50 | Qualità soprafin 
» di lib. 4 0‘ 4.504) Ileanestro de) paso di li À DI th so DETESTA TIE IT DEI TT 
» +dilib, 3 O) Soon | : . » 13- avrai IDL ì 
; dritb, 3 444 Dt 232 | PRODOTTI LEPERDRIEL 
" Aid 42 564 » 100 emo 
I negozianti all'ingrosso si compiaceranno. di sorivera salla, Casa. di Londra, .|-,, Tela vescicante aderente 
franco, per ayere quest’ imporiante articolo, it consumo; del quale in Italia è di | {Yescicaute rosso; Loperdriel per stabi 
2 milioni all'anno, e dà nta fortuna azi' importatori | lire il vescicante sollevando la pelle in 
> È un sol pezzo senza incomodarè è far 
soffrire l'armmalato. | 
E | Tuffetà epispatice per medi 
| care i.vescicanti senza verun dolore e' , 
si Ù i simonità ; L \ ’ | senza prurito; Tre oumeri di attività pro- 
Da un rapporto fat'o all’ Accademia Imperiale, di Medicina. di, Parigi | gressiva. Le persone avvézze alla carta 


epispaica preferiscono quella di Leper- 
driel alle altre. = 

Riselli elastici Leperdriel 
emoliénti all'alterisuppurativi a) garou, 
disinfettanti a) èarbone, è soli ammessi 
negli ‘ospedali ui Parigi, stillano vnifor= 
memente senza far uscire sangue dalla 
piaga nò lacerare le carni, @as1 non ca- 
gionanoi dolori chedanno i piselli!d'iride, 

Per fare che i cauteri non diano alcun 
pizzicore si adopera il taffetà rinfrescante 
Leperdr:cl di preferenza alle carte resinose 

Le Compresse in carta levata di 
Lopertdriel possono essere sostituite con 
vantaggio ed economia a quellein' lino; 
oppure fiiaccia., I Serrabraccia 
elastici completano: la :medicatura tanto 
pulita quanto discreta, 


e Vesperiènze fatte»nct’ India ed in Francia, risulta che i Grameltini 
ed il Siroppo d’Idrocetilo Asintica di J. LEPINE. sono | rimedio 
per eccellenza contro lè‘dette ‘affezioni. atiolie! le. più gravi, contro. le 
mialaltie sifilitiche serofolose , e lutte quelle che provengono . da un. vizio 
organico; contro î reumatismi cronici, ece. Prezzo dei Granellini fr. 5.505 
del Siròppo 6 50. î 

Presso E. Fournier, farm., 26, via d’Anjou-St-Honòré; per la ven- 
dita all'ingrosso, Casa Haheélonyé,.viî Bourbon-Villeneuve, 49; 

Agerite commissionario in Torino D. Moxno, via dell'Ospedale; ni Bi Vendonsi: 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, da Zanetti, Biraghi-Ravizza è nello 
principali farmacie d'Italia. (1) 


Injezione balsnmico-profilatica su- 

Ma periore alle invenzioni finora conosciute per guarire; 

senza pericolo di conseguenza, le blenorragie, goccette 

e fiori bianchi: e prevenire i risultati del contagio- 
— Prezzo fr. 6 l'astuocio con tutto il necessario. 

Per l'lialia deposito generale a Genova alla farmacia Brazza — Parziali: Torino, Depanis, 
Barbiè, Bonzani, Cerruti, A. Ceresole in' via Barbaroux ed in tuite le principali farmoc'e, 


Mondo, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


alarmatista. Dolt:'in sc 
mente | color jullidi,li mali di stomaco, le_digestioni diff 


e messtruazioni difficili e gli scoli bianchi. Èvil' migliore 


Agente commnissionariò.in Torinò D: MONDO, via dell'Ospedàle . ni05-- 
Bofizani, Pepanis: Milano, Zanetti, Migliavacca, Riraghi.Ravizza , Iiva-P 


INJECTION BROU 


Agente. commissionario in. Italia D, - 


Vendita da Bonzant e da Depanis litm. 7 


te nél pro 
le Pillole 


DI-FERROB 


” Fisce rapida. 
cili, lo stibramento del sangue, l'îndi dell'appetito, 
sticcedanes dell'Olio di fagato di 
Napoli, stessa Casa, vico Baglivi Uries, 4 — Vendesi: Tori 
eni ie Lise Bacca: fit, + Riori; Bivona ® Pisaa Sarre? 
È {Xp 
x 


DI Jieli 


F IGIENICA Di LLMRILE R PRESERY. 
TIVA, la sola che senza altri 
rimedi. Trovasi nile pregi far- 
macina del globo. A Piriti in, 
ventoro Prot. bout. Magenta,18. Ri- 
chiedere l'opuscolo (20 avnì diruccesso) 


SIEROPPO RAVAULT- 
Rimedio infallibila contro le infiammazioni di e deî bronchi; toasì ostinato 
catarri, grippe e tosse canina. — Prezzo del fiacon L;'& 50.— Deposito a Parigi 
ruo Folie-Méricoutt, 3. — Vendesi +. Torino; Genova, Bauzza, 
Lentona: Miano, ZAwgrTi, Bmacm-Ravizza. è nelle principali farmacie d’Italia, H 


AVVISO IMPORTANTE: 
intorno alle, vere PILLOLE -BLANCARD 


4 


uaudo è alleratòò malamente prepa- 
rato, $ pprovate dall’ Accademia di Medi. 
cina di 


e dei turateioli. 
Disgraziatamente questi stessi conti 
segni: hon b: 


e prede 
Î tamente da noi a Parigi sia in 
direttamente da’nostri eorrìspon enti 0 da, 
pasa è. quelle che non ne. sono che una|più accreditati negozianti del loro paese. 
imitazione più o meno fedele, érediato Rancarp, farmacista, 


jdover qui rammentare, alle «persone 40, rue Bonaparte, Parigi 


SIROPPO E CONFETTI JODO-TANNICI 


DI GUILEATRMOND 


Vin Grenette; 83} a Bione ti.) 


Il Siroppo ed i Confetti jodo-tannidi 


td uniaspelto ‘e d' tin' sapofe” 
ito, possono essere amministrati con gri là ceti 


rande vantaggio tutte i 
rimpiazzare con nn preparato! jodato; È Olio di fegato di orbita; n ria 


toso da prendersi, è' di una (diflieile, digestione, Prezzo: del. Si 

ei Confetti, ®. Agente Commissionario in Torino D. Mondo, via st} bi o, 
n. 5. — Vendita: Torino, Bonzani, Depanis ; Genova, Ler ( 
Ravizza, Riva-Pelazzi, Zanetti; Novara; Caccia, è nelle principali 


VERA JINTURA D'ASSENZIO 


del MANTOVANI, 


GENUINA ) 
Boscone piccole; f GA STATA 2 


Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, via dell’ , 
da Bonzani e da lentaia I Oepedalo Ra rca 
in un momento, 


GUANTI NETTATI sini‘ pato 


gerlì., conv la SABONINA-DUVIGNAU, 
| dora. Si prova: prima di coriperare, Prezzg* 
| presso DUVIGNAU, rue Riéhelicu, 66. — DI 

genzia D. MONDO, via. dell'Ospedale); n 


colicosto di B cet 
senza bagnarli nè 'restr'-, 
asta compiutamente jr 
el'vaso fr. 150. Parì1; 
eposito im Torino ‘presso 1 x. 
.05. Spedizione in provincia, 


ui: 


x 


crv 


| ENCIIOSTRO DI FRANCIA 


' 
} 
{di qualità eccellente; dil'ogni:colore, nero, bleu, violetto, ross» A 
ti 


j ecc., al prezzo di centesimi 20, 30,.40;.50;-60,:80 ‘ed oltre la boccette. 
1 Deposito‘presso l'Agenzia D\ Monno; via dell’Ospedale, n. 5, Torino. 


Lu di da 
' CARTA JOB PER CIGARETTI 
| Scatole di 6000 foglietti in 120 fogli ciasc : 
- Un terzo di scatola"... |. fi " tua s i né A 
Segiala ict foglietti im 60 libretti da 75 fogli ciascun: >» » 475 
a me rt ARTI $ . Patt Aa » Bi 
| Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale nn. 5. (Epi 
zione contro vaglia postale), i FIIOI ‘ i 
: Pa PRA dig 


ca Tindignh fo Mal Opinion ) ni si vs, 


